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U n marocchino, da oltre
dieci anni in Italia, com-
pie 21 reati, ma dietro le

sbarre resta solo 9 giorni grazie
ad attenuanti, indulti e altro.
Nonglirinnovanoilpermessodi
soggiorno e decretano la sua
espulsioneda trediverseprefet-
turediBelluno,BolognaeUdine.
Il17maggio2013èilTribunaledi
GemonadelFriuli,cheordinadi
sbatterlo fuori dall’Italia per la
quarta volta. E il 23 luglio final-
mente lo rimandano in Maroc-
co.Mailclandestinosarebbetor-
nato in Italia per venir di nuovo
pizzicato a Tirano, in provincia
diSondrio,dovesibeccaunacon-
dannadiunannoperfalsegene-
ralità. Non è chiaro se sia stata
scontata, ma le ultime tracce in
retelosegnalerebberoaSanMa-
rinocon il seguentemotto on li-
ne«vivoelasciovivere».
L’incredibilestoriadinormale

immigrazioneèbendescrittadal-
lasentenzadelgiudicedipacedi
Gemona, Vincenzo Zappalà. Il
marocchinochea lungol’hafat-
ta franca si chiamaAchrafHadif
e ha 28 anni. Nel 2012 viene fer-
mato dalla Polizia ferroviaria in
Friuli-VeneziaGiuliaedenuncia-
to in quanto clandestino, nono-
stante tre decreti di espulsione
dalprefettodiBellunoeBologna
nel 2007 e di Udine nel 2011. La
QuesturadiTorinonel2010ave-
varespintolarichiestadipermes-
sodisoggiorno.
AlprocessoaGemonaècontu-

maceed il giudicedi pace scrive
nellasentenza:«Intuttiquestiat-
tièstatoripetutamenteordinato
all’imputatodi lasciare il territo-
rio nazionale e di non rientrare
primachesianodecorsi10anni.
Taliordinisonostatisistematica-
menteignoratienessunaautori-
tàèstataingradodifarlieseguire
coattivamente!».
Zappalàscoprecheilclandesti-

noètutt’altrocheun’animacan-
dida.«IlcertificatopenalediHa-
dif Achraf riporta ben 21 reati,
commessi dal 13.11.2002 al
26.02.2008 in Torino, Genova,
Tortona,Biella,Imperia»silegge
nellasentenza.Ireativannodal-
l’appropriazioneindebita,alfur-

to, rapina, lesioni, resistenza a
pubblicoufficialeecosìvia.Intut-
to, il marocchino nato a Casa-
blanca, si è beccato 5 anni e 23
giornidireclusione,ma«fraatte-
nuanti generiche (ripetutamen-
te concesse, malgrado le recidi-
ve), sospensione dell’esecuzio-
ne, indulto, cumulo delle pene,
eccetera ha scontato soltanto 9
giorni di pena detentiva: dal
30.04.2011al09.05.2011!!».

Ilmagistratodipacenoncive-
de più: «Evidentemente, il sog-
getto è stato indotto a pensare
che il sistema giuridico-penale
italianoèimpotenteequindines-
sun freno è stato posto alle sue
scorrerie e nessun deterrente
hannorappresentatolemoltepli-
cicondanneinflittegli!!!».
Ildifensorechiedel’assoluzio-

ne sostenendochepotrebbe già
essersi allontanato dal territorio

nazionale.«ChesiatuttorainIta-
lia (e si guarda benedal presen-
tarsi in questo processo, per far
supporrechesenesiaallontana-
to) è fuor di dubbio!!!!» scrive il
giudice. Applicare il favor rei è
«unapresa in giroper tutti i fun-
zionari che hanno inutilmente
rintracciatoesegnalatoilsogget-
to, consprecodidenaropubbli-
co.Denarochepoinonèdisponi-
bileper l’allontanamento,come
implicitamenteammetteilQue-
storediUdineil31.01.2012(“non
è immediatamente disponibile
vettoreaereooaltromezzoditra-
sporto”)». La condanna del 17
maggio2013èl’ennesima«espul-
sionedalterritorionazionaleper
anni10».Poimesidopo,inluglio
vienefinalmenteeseguitadaTo-
rino.
Lo scorso anno, però, Hadif

Achraf, sarebbe tornato in Italia
edunmarocchinocorrisponden-
teallesuegeneralitàvieneferma-
to a Tirano, in provincia di Son-
drio.Sispacciaperilfratelloresi-
denteaTorino.Secondoungior-
nalelocalevienecondannatoad
unanno,manonèchiaroselape-
na sia stata scontata. Su Google
plusunHadifAchraf,cheviveva
aTorino,comeilclandestinoche
l’hafattaquasisemprefranca,so-
stieneditrovarsidal24marzonel-
laRepubblicadiSanMarino.

Il giudice si arrende:
«Il clandestinoci crede
un Paese senza regole»
Unmarocchino28enne colpevole di 21 reati è stato
ripetutamente condannato ed espulso,ma l’ha sempre
fatta franca. Ilmagistrato: noi impotenti, ci habeffati

LodovicaBulian

Eraclea(Ve)«Vieniascoprirelasicurez-
za di un investimento fatto per rivalu-
tarsinel tempo».Cosìsoloqualchean-
no fa il residence «Mimose»diEraclea
promuoveva la vendita degli apparta-
menti in quel nuovissimo condomino
aduepassidalmare.Destinobeffardo.
Oggi il complesso è diventato un cen-
trodi accoglienzadi richiedenti asiloe
ilvaloreimmobiliareècrollatoapicco.
Nonc’èpiùversodiaffittare.Nédiven-
dere. Un’ondata di migranti in piena

stagione estiva hamesso in ginocchio
il turismodella localitàbalnearevene-
ta ehaeroso il prestigio della struttura
costruita nel 2005 con l’ambizione di
essere il volto architettonico di
un’Eracleainespansione.Lametamor-
fosi, «daparadiso a inferno» è stata re-
pentinainunagiornatadiinizioestate.
Quel9giugno,iproprietaridegliappar-
tamenti, se lo ricordano bene. Perché
mentrefacevanoibagagliallavoltadel-

le ferie, sui loro pianerottoli arrivava-
no fino a trecentomigranti. Tra prote-
ste, risse e degrado, in una sessantina
di appartamentiora vivono135profu-
ghialbivacco.Trai14titolaridialloggi,
chi non è scappato, resta nella paura.
Senestainunangolo,aguardarecome
crolla l’investimento della sua secon-
dacasaalmare.Sognataeconquistata
spessocon i risparmidi unavita.Apo-
coèvalsalaclassactionconcui,assisti-
ti dall’avvocato Mirco Mestre, hanno
citato per danni la proprietà, la Vene-
zia Immobiliare, che concedendo gli
spazi invenduti alla cooperativa Sola-
ris - chegestisce l’accoglienza -ha tra-
sformato gli «appartamenti a destina-
zione turisticaacampoprofughi,met-
tendo inpericolo la sicurezzae lasalu-
te dei condomini». Fantasie, per Lina
Tosi,giudicedellasecondasezionedel
tribunale civile di Venezia, secondo
cuinonsussistonoragioni«perporrea
fondamento una pronuncia come
quella invocata dai ricorrenti sul de-
prezzamento degli appartamenti». I
proprietaripossonometterselavia,an-
che perché, per andare incontro alle
proteste su sporcizia e caos, il giudice
hadispostocheporteeportonidovran-
no rimanere chiusi e dunque d’ora in
poi i profughi considerati alla stregua
di veri e propri inquilini con tanto di

chiavi.Primoingresso,conariacondi-
zionataepensionecompleta.Biciclet-
te a disposizione per andare in spiag-
giacomeneimigliorihotel.VitoMagri,
e lamoglie Wilma Leonardi, di Bolza-
no, queste vacanze le hanno trascorse
avigilaresuquellabombaaorologeria
che è diventato il loro rifugio estivo.
Quandocomprarono,ilMimosesape-
va ancora di nuovo. E quel bilocale
«sembrava perfetto». Mai avrebbero
immaginato di svegliarsi «senza nes-
sunavvisoconvicinidicasaaccampati
anchein7o8perstanza,conmaterassi-
ni da acqua e condizioni igieniche in-
tollerabili».
È un’estate «amara» anche per una

coppia di Monza, Barbara Ballabio e
FrancescoZanon,chequihannocom-
prato tre anni fa. Non conoscevano
Eraclea,ma «ci è stato proposto come
uninvestimentocheavrebbedatosuoi
frutti,sembravaunresidencefuturisti-
co.Damesiviviamoneldisagio,traris-
se, ambulanze e carabinieri. Gli altri
condomininoncihannopiùmessopie-
de». Non è solo ilMimose amostrare i
segni dell’emergenza immigrazione.
LoètuttaEraclea,allargalebracciaEli-
sabetta Stecca, che abita in un villino
acquistato11annifa.«Saràdifficileper
la località scrollarsi questa reputazio-
ne.Vendere èdiventato impossibile».

Salento: undici siriani arrivano in veliero

diFaustoBiloslavo

Il tribunale dà le chiavi del residence agli stranieri

IL CONFRONTO

UNA RICCA FAMIGLIA DI IMMIGRATI

il caso

COM’ERA Il residence «Mimose» di Eraclea quando
era un’appetibile offerta di investimento immobiliare

A Eraclea Convivenza impossibile

COM’È Lo stesso complesso di appartamenti ora che
ospita i profughi, tra proteste, degrado e bivacchi

Class action dei proprietari contro le assegnazioni: «È un inferno». Ma perdono la causa

Hanno provato a entrare clandestinamente in Italia, non in gommone
masuunlussuosoveliero.Unafacoltosafamigliasirianadi11personeè
approdata inSalentoabordodiunbi-alberodi 14metri. I duecittadini
turchi checonducevano loyachtsonostatiarrestatidalpoolanti immi-
grazione interforzeper favoreggiamentodell’immigrazioneclandesti-
na.Gli immigratiportavanocirca20milaeuroe500dollari,eranodiretti
aVentimigliaepoiinFrancia.L’imbarcazioneerastatarintracciatadalla
GdfallargodiLeucaduegiornifaeieriisirianisonostatiindividuatiaTor-
reVadodaicarabinieri.Pergliinvestigatori,«ricchefamigliesirianehan-
noadottatoquestonuovostratagemma»perraggiungerel’Italia.
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